
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 815 

Domenica 10 Luglio 2016 
PENSIERO   

della settimana 

 
“ 

“Una persona  

che ha cura di un’altra 

rappresenta  

il più grande valore  

della vita.”  
                             Jim Rohn 

Pagina del VANGELO 
 

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui.    

LUCA 
 

Ci sono dati i verbi della prossimità. Sono la via 
maestra per rendere vivo il Vangelo. 

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 

La missione educativa dei genitori. Sono loro i primi maestri che rendono capaci i figli di stare al mondo. 

I tuoi figli come virgulti d’ulivo 

16. La Bibbia considera la famiglia anche come la sede della catechesi dei figli. Questo brilla nella 

descrizione della celebrazione pasquale (cfr Es 12,26-27; Dt 6,20-25), e in seguito fu esplicitato 

nella haggadah giudaica, ossia nella narrazione dialogica che accompagna il rito della cena pasquale. 

Ancora di più, un Salmo esalta l’annuncio familiare della fede: «Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i 

nostri padri ci hanno raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando alla generazione 

futura le azioni gloriose e potenti del Signore e le meraviglie che egli ha compiuto. Ha stabilito un 

insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in Israele, che ha comandato ai nostri padri di far 

conoscere ai loro figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che nasceranno. Essi poi si alzeranno 

a raccontarlo ai loro figli» (78,3-6). Pertanto, la famiglia è il luogo dove i genitori diventano i primi maestri 

della fede per i loro figli. E’ un compito “artigianale”, da persona a persona: «Quando tuo figlio un domani 

ti chiederà […] tu gli risponderai …» (Es 13,14). Così le diverse generazioni intoneranno il loro canto al 

Signore, «i giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini» (Sal 148,12). 

17. I genitori hanno il dovere di compiere con serietà lo loro missione educativa, come insegnano spesso i 

sapienti della Bibbia (cfrPr 3,11-12; 6,20-22; 13,1; 29,17). I figli sono chiamati ad accogliere e praticare il 

comandamento: «Onora tuo padre e tua madre» (Es 20,12), dove il verbo “onorare” indica l’adempimento 

degli impegni familiari e sociali nella loro pienezza, senza trascurarli con pretese scusanti religiose 

(cfr Mc 7,11-13). Infatti, «chi onora il padre espia i peccati, chi onora sua madre è come chi accumula 

tesori» (Sir 3,3-4). 

18. Il Vangelo ci ricorda anche che i figli non sono una proprietà della famiglia, ma hanno davanti il loro 

personale cammino di vita. Se è vero che Gesù si presenta come modello di obbedienza ai suoi genitori 

terreni, stando loro sottomesso (cfr Lc 2,51), è pure certo che Egli mostra che la scelta di vita del figlio e 

la sua stessa vocazione cristiana possono esigere un distacco per realizzare la propria dedizione al Regno 

di Dio (cfr Mt 10,34-37; Lc 9,59-62). Di più, Egli stesso, a dodici anni, risponde a Maria e a Giuseppe che 

ha una missione più alta da compiere al di là della sua famiglia storica (cfr Lc 2,48-50). Perciò esalta la 

necessità di altri legami più profondi anche dentro le relazioni familiari: «Mia madre e i miei fratelli sono 

questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» (Lc 8,21). D’altra parte, 

nell’attenzione che Egli riserva ai bambini – considerati nella società del Vicino Oriente antico come 

soggetti privi di diritti particolari e come parte della proprietà familiare – Gesù arriva al punto di presentarli 

agli adulti quasi come maestri, per la loro fiducia semplice e spontanea verso gli altri: «In verità io vi dico: 

se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque 

si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli» (Mt 18,3-4).     Continua… 

 
 
 


